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Il 76,0% della popolazio­
ne modenese complessiva
risiede nell’area metropoli­
tana, nella quale troviamo
quasi tutti i comuni della
provincia che superano i
20.000 abitanti: Modena,
Carpi, Sassuolo, Formigi­
ne, Castelfranco Emilia e
Vignola. Nel complesso la
popolazione residente nel­
l’area metropolitana è cre­
sciuta dell’1,6% (+8.301
unità) rispetto al 2007. Ol­
tre agli incrementi assoluti
consistenti registrati in al­
cuni dei centri maggiori
(come a Carpi, a Formigine
e a Castelfranco Emilia) si
possono notare variazioni
positive significative  in al­
tri comuni,  nei quali, con­
tribuiscono ad  attrarre
nuova popolazione, il mi­
nore costo della vita, la
maggiore accessibilità al
mercato abitativo e la
disponibilità di alloggi, la
vicinanza ai centri urbani
maggiori ed alle principali
vie di comunicazione.

I residenti nei comuni
della bassa pianura sono
aumentati, in un anno,
dell’1,6% (oltre 1.500
unità aggiuntive), facendo
registrare un incremento di
11,1 punti percentuali ri­
spetto al 1998 (+9.747
unità).

Al 31 dicembre 2008, la
popolazione residente in
provincia di Modena ha su­
perato le 688.000 unità
(688.286 residenti), con
una crescita quantificabile
in quasi 68 mila residenti in
più rispetto all’anno 1998
(+10,9%)(V Nota Metodo­
logica [1]).

L’azione attrattiva eserci­
tata dalle buone condizioni
di vita e dal sistema econo­
mico-produttivo modene­
se è tale da determinare
l’ingresso di consistenti
flussi migratori provenienti
dalle altre aree del Paese e
dall’Estero. Queste due ti­
pologie di movimenti mi­
gratori costituiscono “il vo­
lano” delle dinamiche
demografiche modenesi,
fornendo il contributo fon­
damentale alla determina­
zione degli incrementi nu­
merici della popolazione
provinciale.

Il confronto con il quadro
demografico riferito all’an­
no 2007 registra, a livello
provinciale, un incremento
di popolazione che supera
le 10.600  unità (+1,6%)
ed evidenzia dinamiche di
crescita di intensità supe­
riore ai picchi registrati nel
biennio 2003-04.

Nella determinazione di
tale andamento concorro­
no, in misura determinan­
te, le evoluzioni dei proces­
si legati alla componente
straniera. L’anno 2008 pre­
senta, infatti, un incre­
mento che supera i valori
massimi rilevati in occasio­
ne dei provvedimenti di re­
golarizzazione della pre­
senta straniera e
l’andamento non sembra
intaccato dalla congiuntura
economica negativa, che
ha invece colpito l’econo­
mia mondiale già a partire
dagli ultimi mesi del 2008.
La  domanda di lavoratori
stranieri, oltre a provenire
dalla particolare struttura
produttiva e dal mercato
del lavoro locale, è deter­
minata dalle famiglie resi­
denti che offrono uno sboc­
co occupazionale nel
lavoro di cura dei propri
componenti non autosuffi­
cienti e nelle collaborazioni
familiari in genere.
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POPOLAZIONE RESIDENTE IN PROVINCIA DI MODENA - (al 31
dicembre degli anni 1993-2008). Valori assoluti in migliaia.

Fonte: Provincia di Modena - Anagrafi comunali.
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POPOLAZIONE RESIDENTE, FAMIGLIE, N. MEDIO DI
COMPONENTI DELLA FAMIGLIA, INCIDENZA PERCENTUALE
DEGLI STRANIERI RESIDENTI SULLA POPOLAZIONE AL
31/12/2008. Variazioni dell’ammontare della popolazione rispetto
al 1998 e rispetto ai dati al 31/12/2007.
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Fonte: Provincia di Modena - Anagrafi comunali.
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(1)  V. Nota Metodologica [2]
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re all’attività procreativa
delle generazioni figlie
del baby boom (che han­
no ritardato il primo par­
to).

La dimensione effettiva
dei movimenti migratori
che coinvolgono la pro­
vincia di Modena è fornita
dalla consistenza del sal­
do migratorio, indicatore
ottenuto dalla differenza
fra le iscrizioni e le can­
cellazioni anagrafiche. I
flussi migratori, durante
il 2008, hanno dato luogo
ad un saldo positivo (ol­
tre 10.100 unità) di
intensità significativa­
mente più elevata rispet­
to ai valori registrati nel
periodo precedente.

A livello provinciale,
durante l’anno 2008, so­
no state registrate 7.201
nascite (pari a 10,5
eventi ogni mille residen­
ti) e 6.770 decessi (corri­
spondenti a 9,9 morti
ogni mille residenti ).

Al termine dell’anno
2008, come registrato
per il triennio 2005-07, si
rileva un saldo naturale
(nati – morti) di segno
positivo (+431 unità).
Tale risultato, così come
la lieve ripresa della
natalità generale regi­
strata durante l’ultimo
periodo , è legato preva­
lentemente al contributo
degli immigrati stranieri i
quali, almeno in prima
generazione, tendono a
mantenere inalterati i
comportamenti riprodut­
tivi dei Paesi di origine.
Esso è anche da ricordur­

Nel corso del 2008, la
zona collinare-montana
ha visto aumentare la
propria popolazione
dell’1,1% (+781 unità),
con un incremento di ol­
tre undici punti percen­
tuali rispetto al 1998.  A
livello del singolo comu­
ne, la vicinanza all’area
metropolitana sembra
rappresentare il fattore
discriminante che deter­
mina un andamento de­
mografico positivo.

L’estensione del terri­
torio provinciale è di
2.688,65 Kmq, con un
numero medio di abitanti
per Kmq pari a 256 unità;
densità che è cresciuta in
modo rilevante rispetto
al valore del 1998 (231
ab./Kmq). La densità
abitativa maggiore si re­
gistra a Sassuolo (1.073
ab./Kmq), quella più
contenuta a Riolunato
(17 ab./Kmq), così come
negli altri comuni delle
zone montane.

Al  31/12/2008, le fa­
miglie residenti superano
le 290.000 unità (+5.745
nuclei, +2% rispetto al
2007) ed hanno una am­
piezza media pari a 2,36
componenti. Prosegue la
crescita del numero di fa­
miglie e la simultanea
contrazione della relativa
ampiezza; dinamiche
tutte legate all’immigra­
zione, ai nuovi comporta­
menti sociali (l’incremen­
to delle convivenze more
uxorio, dei single in età
centrale ecc…) e agli ef­
fetti dell’invecchiamento
della popolazione (con la
conseguente polverizza­
zione della dimensione
familiare media ).
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DENSITÀ ABITATIVA (ab./Kmq) IN
PROVINCIA DI MODENA AL 31/12/2008.

Fonte: Provincia di Modena - Anagrafi comunali.
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La struttura per età del­
la popolazione modenese
è caratterizzata dall’ele­
vata consistenza numeri­
ca delle classi centrali di
età  (età lavorative),  le
quali  raccolgono  i  nati
nel periodo del cosiddet­
to baby-boom e buona
parte dei contingenti mi­
gratori successivi. Il de­
cremento dei livelli di
natalità, verificatosi dalla
seconda metà degli anni
’70, ha determinato  una
contrazione  dei contin­
genti relativi alle età più
giovani, mentre la ripre­
sa della natalità si osser­
va nella consistenza delle
classi poste alla base del­
la piramide.

In generale, la riduzio­
ne dei livelli di mortalità,
ha contribuito all’incre­
mento dei contingenti di
popolazione in età anzia­
na. In provincia di Mode­
na, ci sono 149 persone

con almeno 65 anni ogni
100 giovani  in età infe­
riore ai 15 anni. L’indice
di vecchiaia raggiunge i
suoi valori massimi nelle
zone collinari-montane
(dove, in certi comuni, si
possono contare fino a
tre o quattro anziani per
ogni giovane con meno di
15 anni di età); l’indice
presenta, invece, i valori
minimi  a  Bastiglia e a
Bomporto (dove trovia­
mo più giovani che anzia­
ni).

Le dinamiche migrato­
rie, relative alla compo­
nente straniera, registra­
te durante il 2008 (quasi
7.500 iscrizioni nette) ri­
sultano di intensità signi­
ficativamente più elevata
rispetto ai valori rilevati
nel quadriennio prece­
dente . Tali dinamiche
determinano una consi­
stenza del contingente
straniero residente in

provincia di Modena, che
supera le 76.000 unità;
numerosità più che qua­
druplicata dal 1998 e che
determina un’incidenza,
sul complesso dei resi­
denti, pari all’11,1%.

Tra i cittadini stranieri,
la riduzione del differen­
ziale tra i sessi, in atto
negli ultimi anni (a fine
2008 si contano  105 ma­
schi ogni 100 femmine),
è legata, oltre che ai ri­
congiungimenti familiari,
al crescente numero di
donne che immigrano
senza coniuge e che
spesso  rivestono il ruolo
di operatrici nel campo
dell’assistenza sanitaria
di tipo privato (badanti).

Il tasso di natalità dei
cittadini stranieri è pari a
24 nati ogni mille stranie­
ri residenti e spiega quasi
un quarto (il 24%) delle
nascite provinciali del
2008.

PIRAMIDE DELL’ETÀ - Provincia di Modena (31/12/2008).

Fonte: Provincia di Modena - Anagrafi comunali.
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particolare di quelle
ascrivibili all’area extra­
comunitaria) sono visibili
nella proporzione esi­
stente nelle classi più
giovani della popolazio­
ne.

Se in valore assoluto
troviamo i contingenti
più numerosi di stranieri
residenti nei grossi centri
urbani, è nei comuni mi­
nori che essi assumono il
peso percentuale mag­
giore sul totale dei resi­
denti, fornendo un signi­
ficativo contributo alla
ripresa demografica. Una
incidenza percentuale
elevata di cittadini stra­
nieri residenti è stata re­
gistrata a  Camposanto
(13,5%), a Mirandola
(13,5%), a Novi di Mode­
na (14,1%), a S. Possi­
donio (15,5%), a Spi­
lamberto (14,4%) e a
Zocca (14%).

Fonte: Provincia di Modena - elaborazioni su dati Istat e Anagrafi comunali.
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.4 CITTADINI STRANIERI RESIDENTI IN PROVINCIA DI
MODENA AL 31 DICEMBRE DEGLI ANNI 1990-2008.
Valori assoluti e composizioni percentuali.

La più giovane struttu­
ra per età degli stranieri
determina, inoltre, un
tasso di mortalità che si
attesta su livelli estrema­
mente contenuti (1,0 de­
cessi ogni mille stranieri
residenti).

Le comunità più consi­
stenti sono quella maroc­
china, che con 16.097
unità costituisce il 21,1%
degli stranieri residenti,
quella romena (7.496
unità, il 9,8%), quella al­
banese (7.308 unità; il
9,6%), quella tunisina
(5.513 unità; il 7,2%) e
quella ghanese (4.791
unità; il 6,3%). Nell’arco
di un anno i residenti ma­
rocchini sono cresciuti di
quasi 1.300 unità
(+8,6%), quelli tunisini
di 465 (+9,2%), i ghane­
si di 555 (+13,1%) e gli
iscritti con cittadinanza
albanese sono cresciuti
di 865 unità (+13,4%).

Da evidenziare il dato re­
lativo alla comunità ru­
mena (+1.438 residenti
in un anno, +23,7%).

L’immigrazione stra­
niera ha contribuito ad
incrementare il contin­
gente di popolazione in
giovane età e oltre un
quarto degli stranieri  è
minorenne.

Il contingente straniero
che, come anticipato,
rappresenta l’11,1% dei
residenti complessivi,
mostra particolari con­
centrazioni nelle classi
centrali della popolazio­
ne; nella classe 30 – 49
anni si concentrano quasi
34.000 residenti (il
44,1% del totale) pari al
15,2% della corrispon­
dente popolazione resi­
dente.

Gli effetti, inoltre, dei
più elevati livelli di
natalità delle popolazioni
straniere immigrate (in
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STRANIERI RESIDENTI IN PROVINCIA DI MODENA, PER
SESSO E CLASSE DI ETÀ, AL 31 DICEMBRE 2008 - Valori
assoluti e composizioni percentuali.

Fonte: Provincia di Modena - Anagrafi comunali.

Ta
b

. 1
.3

STRANIERI RESIDENTI IN PROVINCIA DI MODENA,
PER CITTADINANZA E SESSO, AL 31/12/2008. Valori
assoluti e composizioni percentuali. Variazioni dell’ammontare
di stranieri residenti  rispetto ai dati al 31/12/2007

Fonte: Provincia di Modena - Anagrafi comunali.
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